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Si tratta di crimini 
abominevoli che 
vanno cancellati 
dalla faccia della 

terra»: con queste parole Fran-
cesco ha concluso il vertice 
episcopale del 21-24 febbraio 
sugli abusi dei minori nella 
Chiesa: un evento senza pre-
cedenti che ha posto l’intera 
gerarchia cattolica davanti alle 

proprie responsabilità. Sono 
state ascoltate le vittime e so-
no stati discussi e annunciati 
interventi normativi che arri-
veranno a breve. 
È stata la prima presa d’atto 
sinodale, o collegiale, dello 
scandalo: ora non c’è più nes-
suna conferenza di vescovi 
che non sappia che sia questo 
scandalo e che cosa ci si atten-

da dall’autorità della Chiesa. 
Quantomeno che nessun abu-
satore conclamato venga la-
sciato a contatto con i minori 
e che nessun caso venga in-
sabbiato o nascosto.  
“La protezione dei minori nel-
la Chiesa” era il tema dell’in-
contro. Tra i 190 partecipanti 
c’erano i presidenti di tutte le 
conferenze nazionali dei ve-
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scovi. Hanno ascoltato nove 
relatori sui diversi aspetti del-
lo scandalo.  
Tre relatori erano donne e tut-
te e tre hanno dato un contri-
buto che i partecipanti e i me-
dia hanno giudicato di grande 
interesse. Linda Ghisoni, sot-
tosegretario del “Dicastero 
per i laici”, ha ricordato che i 
laici non sono «meri esecutori 
di quanto disposto dai chieri-
ci», ma «servitori nell’unica 
vigna » e ha chiesto che si eviti 
di utilizzare il “segreto” per 
«nascondere problemi anzi-
ché per proteggere i beni in 
gioco». 
La suora nigeriana Veronica 
Openibo, superiora della So-
cietà del Santo Bambino Gesù, 
ha confutato l’opinione domi-
nante che il fenomeno degli 
abusi sia limitato all’immorale 
Occidente e non si riscontri in 
Africa e in Asia, ha chiesto che 
si indaghi sui rischi compor-

tati dai seminari minori, sulla 
deformante spiritualità che 
presenta il sacerdozio e la vita 
consacrata come “superiori” 
alla comune vocazione cristia-
na, sulla necessità di coinvol-
gere laici e donne nella valu-
tazione dei candidati all’epi-
scopato.  
Valentina Alazraki, giornalista 
cattolica messicana a Roma da 

45 anni, ha ammonito l’assem-
blea su un altro scandalo che 
s’affaccia all’orizzonte, quello 
delle suore abusate da sacer-
doti e vescovi: «Vorrei che in 
questa occasione la Chiesa 
giocasse all’attacco e non in 
difesa, com’è avvenuto nel ca-
so degli abusi sui minori». 
Che cioè prenda l’iniziativa di 
informare su quanto emerge, 
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prima che ne vengano proces-
si presso i tribunali civili, o in-
chieste giornalistiche. 
Ascoltata la prima relatrice 
donna, Francesco con un in-
tervento non programmato ha 
commentato commosso il 
contributo femminile al sum-
mit: «Invitare a parlare una 
donna sulle ferite della Chiesa 
è invitare la Chiesa a parlare 
su se stessa, sulle ferite che ha: 
la donna è l’immagine della 
Chiesa che è donna, è sposa, 
è madre». 
Nel discorso di conclusione 
dell’incontro, il Papa ha avuto 
parole di fuoco verso gli abu-
satori: «Nella rabbia, giustifi-
cata, della gente, la Chiesa ve-
de il riflesso dell’ira di Dio, 
tradito e schiaffeggiato da 
questi disonesti consacrati». 
E ancora: «Siamo davanti a 
una manifestazione del male, 
sfacciata, aggressiva e distrut-
tiva. Dietro a questo c’è Sata-

na. E così come dobbiamo 
prendere tutte le misure pra-
tiche, così dobbiamo prendere 
le misure spirituali che lo stes-
so Signore ci insegna: umilia-
zione, accusa di noi stessi, pre-
ghiera, penitenza». 
Nella conferenza stampa di 
chiusura del vertice il gesuita 
Federico Lombardi – “mode-
ratore” dell’incontro – ha an-

nunciato la prossima pubbli-
cazione, da parte della Con-
gregazione per la dottrina del-
la fede, di un vademecum che 
«aiuterà i vescovi del mondo 
a comprendere chiaramente i 
loro doveri e i loro compiti», 
nonché la creazione di “task 
forces” per «aiutare le confe-
renze episcopali e le diocesi» 
in difficoltà. 
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Non sono state le uniche “ini-
ziative concrete” preannuncia-
te dal moderatore dell’Incon-
tro: arriveranno anche un nuo-
vo Motu proprio papale con leg-
gi e linee guida «sulla prote-
zione dei minori e delle perso-
ne vulnerabili» all’interno del-
la Curia e della Città del Vati-

cano. Dunque tali norme fino 
a oggi non c’erano nella “casa” 
del Papa: basterebbe questo 
fatto per dire quanto l’intera 
Chiesa cattolica sia stata presa 
alla sprovvista dall’esplosione 
dello scandalo, che pure infu-
ria da un ventennio.  
Bisogna riconoscere che la 
Chiesa è stata lenta nella rea-
zione. A questo passo decisivo, 
di una consultazione sinodale, 
si è arrivati a seguito delle ul-
time, più clamorose emergen-
ze che hanno ri-
guardato in parti-

colare la Germania, l’Irlanda, 
il Cile, gli Usa, l’Australia, con 
un gran numero di vescovi 
sotto accusa e due cardinali al-
la sbarra: l’australiano Pell e lo 
statunitense McCarrick. Il pri-
mo condannato da un tribuna-
le civile, il secondo scardina-
lato e spretato dal Papa dopo 
un processo ecclesiastico.  
In Italia lo scandalo non ha 
ancora assunto la dimensione 
violenta che ha avuto altrove. 
È probabile che il nostro clero 
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CI SIANO DONNE AD 
ASCOLTARE LE VITTIME 
 

Al vertice episcopale sugli abusi sono 
state ascoltate – in video o pre-
senti in aula – una dozzina di “vit-

time” e tra esse ha preso la parola una 
donna abusata per cinque anni, a partire 
da quando ne aveva 11, da un prete della 
parrocchia: «Ho avuto bisogno di 40 anni 
per trovare la forza della denuncia. Ho do-
vuto parlarne solo con uomini e per di più 
sacerdoti. Erano preparati e sensibili ma 
per me è stato difficile. Una presenza fem-
minile sarebbe indispensabile nella proce-
dura di accompagnamento delle vittime». 
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si riveli mediamente più soli-
do, nella formazione, rispetto 
a quello di altri Paesi, ma è si-
curo che anche da noi avremo 
un aumento delle denunce 
con il progressivo superamen-
to della “cultura del silenzio” 
che è stata fino a ieri domi-
nante. I nostri vescovi ora ne 
sono consapevoli e hanno fi-
nalmente costituito, in con-
temporanea con il vertice con-
vocato dal Papa, una “Com-
missione nazionale per la tu-
tela dei minori e degli adulti 
vulnerabili”.           
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